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6)Depuratore.L’efficienzadeisistemidi
depurazionebiologicaperleacquenerecittadine
puòessereincrementatagrazieasupportipassivi
inplasticacheaumentanoladensitàdella
popolazionedeimicrorganismichedigerisconoi
rifiuti,riducendoilcostoel’ampiezzadelle
vascheditrattamento.Irefluipoisonoriversatisu
banchidisabbiaperlamicrofiltrazione.Leacque
depuratesonousateperl’irrigazioneagricola.

In 100 anni i consumi
moltiplicati per nove
Crescono i gestori privati

4)Reti.Nellezonecollinario
vicineagrandibaciniidrici
sicattural’acquapresente
neibanchidinebbiacon
appositeretichepossono
esserefonteimportantedi
approvvigionamentoper
piccolecomunità.InCile
unodiquestisistemi
produce4milametricubidi
acquaall’anno.

5)Inappartamento.Unacasaidricamenteefficienteèin
gradodiabbattereiconsumimedida330milalitri l’anno
a140milagrazieall’utilizzodilavatricielavapiattiefficienti,
sistemidiraccoltadell’acquapiovanaediriciclodelleacque
bianchedariutilizzareperl’irrigazionecon
microdistributori.

Molte le zone a rischio
mentre gli acquedotti
perdono ben il 60%

Ilsoprannomedioroblunonpotevaesse-
re più azzeccato. L’acqua non è solo una

risorsasemprepiùscarsa—leNazioniUni-
te stimano che entro il 2025 gli 1,1 miliardi
di persone senza accesso all’acqua potabile
potrebbero triplicare — ma anche il merca-
to a essa collegato è in piena esplosione. I
nostri consumi idrici si sono moltiplicati
per nove nell’arco dell’ultimo secolo e il ri-
scaldamento climatico promette di incre-
mentareancoraquesta tendenza.Per fortu-
na, le tecnologie hanno fatto grandi passi
negli ultimi anni, mettendo a disposizione
nuove risorse idriche, e aprendo la strada
agli investimenti privati.

Oggi circa il 9% degli abitanti del piane-
taè approvvigionato inacqua daun gestore
privato e questa frazione potrebbe quasi
raddoppiare, salendo al 16% entro il 2015.
Una crescita che si traduce, per le sole tec-
nologiedell’acqua, inunmercatopotenzia-
le di circa 250 miliardi di dollari l’anno,
con crescite annue fino al 6 per cento. La
desalinizzazione, nelle quali gli israeliani
sono pionieri, ha visto scendere il costo del
metro cubo da due a 0,5 dollari, diventan-
do per molti Paesi una delle principali ri-
sposte ai problemi di carenza idrica nelle
zone aride. Ma la scommessa più consi-
stente è il rinnovamento delle infrastruttu-
re che anche in molti Paesi sviluppati fan-
no letteralmente... acqua. «Si tratta di un

settore che nei prossimi 20 anni dovrebbe
raggiungere un valore di 40mila miliardi
di dollari», osserva Booky Oren, direttore
fino all’autunno scorso del Mekorot, la so-
cietà nazionale per l’acqua israeliana e ora
presidente del Watec, la fiera delle tecnolo-
gieper l’acqua inprogrammaaTel Avivdal
prossimo 30 ottobre.

Il solo rinnovamento della rete idrica di
Londra, che in molte parti risale ancora alla
regina Vittoria e registra perdite fino al
30% della portata, richiederà, secondo la
banca svizzera Pictet che nel 2000 ha lan-
ciato Pictet Water (un fondo dedicato al set-
tore idrico) investimenti per l’equivalente
di almeno un miliardo di euro e decine di
annidi lavori.Ecomplessivamente il rinno-
vamento dell’infrastruttura idrica europea
e in particolare dei nuovi Paesi dell’Est en-
tratiafarpartedell’Unione,richiederàqual-
cosa come 350 miliardi di euro nei prossi-
mi otto anni. Il conto si annuncia ancor più
salato negli Usa che dovranno investire ol-
tre mille miliardi di dollari entro il 2020
perrinnovare lapropriarete. InAsia ilgran-
de affare è la costruzione degli impianti di
trattamento delle acque reflue. Solo per le
acquedi scaricocinesi si parla di 125 miliar-
di di dollari da investire entro il 2011.

Di fronte a queste prospettive si molti-
plicano i fondi d’investimento, spesso con
ottime performances. Il Sustainable water
fund lanciato nel 2002 dalla Sustainable
asset management (Sam) di Zurigo ha re-
gistrato negli ultimi tre anni una crescita
complessiva del 63 per cento. In Israele, la
ricerca e sviluppo nelle "clean technolo-
gies" legate all’acqua è oltre che una priori-
tànazionale un crescente settoredi investi-
mento per i venture capitalists che nel

2005 hanno raccolto 1,2 miliardi di dollari
per investimenti in diversi tipi di tecnolo-
gie innovative. Quelle idriche sono un
obiettivo in crescita e nel 2006 sei Vc han-
no raccolto fondi per oltre 300 milioni di
dollari esclusivamente dedicati all’acqua.
Tra questi, la recentemente costituita Cle-
antechVentures, dedicata agli investimen-
ti early-stage e per lo sviluppo delle azien-
de start-up, sta raccogliendo capitali per
60 milioni di dollari da indirizzare nelle

tecnologie di depurazione.
In Israele, ancora per buona parte roc-

cioso e desertico, ma divenuto una poten-
za agricola grazie alle tecnologie di irriga-
zione, le occasioni di business riguarda-
no sempre più spesso anche i primi stadi
della ricerca e sviluppo. Il miliardario ca-
nadese Ron Stern ha recentemente acqui-
stato per 30 milioni di dollari il Kinarot
Jordan valley technological incubator, de-
dicato esclusivamente alle tecnologie

dell’acqua. Con un budget annuale di 3
milioni, Kinarot dedica a ogni progetto
dai 600 ai 700mila dollari ogni anno.
Queste ricerche sono sostenute anche
con fondi governativi dall’ufficio del
Chief Scientist Eli Opper che sostiene
l’85% del budget dell’Ashkelon technolo-
gical incubator specializzato nelle tecno-
logie per acqua e ambiente con otto start-
up al suo interno e un budget annuale di
circa 2 milioni di dollari. (gu.ro.)

2)Perdite.Leattualireti
idrichearrivanoaperdere
oltreil30%dellaloro
portatacomeavvienea
Londraacausadicorrosioni
eguastialletubature.
Inuovicondottiinplastica
adaltaresistenza
permettonodiabbattere
icostidiinstallazionee
manutenzionegrazie
agiuntitermosaldatiche
riduconodimoltole
perdite.

1)Desalinizzatore.L’acqua
salatapompatadalmareo
dallafaldafreaticaviene
sottopostaafortipressioni
insistemiamembranache,
tramiteunprocessodi
osmosiinversa,le
sottraggonolamaggior
partedeiminerali.
Ilcostooscillaintornoai57
centesimididollaroper
metrocubo.Trai
sottoprodottipossibili
ancheilsaledacucina.

3)Microirrigazione.Pergli
usiagricolivieneimpiegata
acquadepurata,manon
finoalpuntodidivenire
potabile.Iprimisistemidi
microirrigazionerisalgono
al1930,maoggisono
diffusereti interratein
gradodiportare,oltre
all’acqua,micronutrientie
fosfatidirettamentealle
radiciabbattendoirischidi
inquinamentodeiterreniei
costidiconcimazione.

L’imperativodei prossimi anni
sarà ridurre i consumi idrici
sia in casa che in agricoltura.
Basilari le tecnologie di depurazione
e quelle di desalinizzazione

D I G U I D O R O M E O

Chi risolverà il problema dell’acqua meriterà due No-
bel, uno per la Scienza e uno per la Pace, spiegò 40

anni fa John F. Kennedy. Oggi entrambi i premi devono
essere ancora assegnati, ma la tecnologia dell’acqua sta
facendo grandi passi avanti non solo sul fronte della depu-
razione e del riciclo, ma anche della desalinizzazione e
della gestione più efficiente delle acque. Un progresso che
dovrà accelerare ancora nei prossimi anni perché secondo
la Fao nel 2025 ci saranno almeno 1,8 miliardi di persone
con gravi carenze idriche e due terzi della popolazione
mondiale dovrà ridurre i propri consumi idrici.

Questa carenza per molti si profila come la prossima
grande crisi energetica e che è già fonte di conflitti in tutto
il mondo. Tecnologia e progettazione possono fare molto,
a livello domestico ad esempio, è possibile abbattere i con-
sumimedi di una casa monofamiliare tipo, daoltre 330mi-
la litri l’anno a 140mila grazie all’utilizzo di lavatrici e lava-
piatti adaltaefficienza, sistemi di raccolta dell’acquapiova-
na e di riciclo delle acque bianche da riutilizzare per l’irri-
gazione con microdistributori. E l’evoluzione tecnologica
non risparmia neanche le piccole comunità rurali dei Pae-
si in via di sviluppo, dove si stanno affermando reti sinteti-
che che permettono di ottenere migliaia di litri di acqua
potabile, ma anche dispositivi oggi in fase di sperimenta-
zione come la già celebre cannuccia "Lifestraw" che per-
mette di ottenere acqua potabile anche da una fonte conta-
minata con tifo e colera o Naide, un dispositivo per la puri-
ficazione dell’acqua alimentato a energia solare sviluppa-
to dall’olandese Nedap.

La vera miniera dell’oro blu è però la depurazione e il
riciclo delle acque urbane perché oggi, a livello mondiale,
appena il 2% delle acque di fogna viene riutilizzato. Alcu-
ne città, come Singapore, Windoek in Namibia e Golburn
in Australia hanno già investito in impianti in grado di
rendere potabile le acque nere, ma questa soluzione è con-
siderata ancora costosa a 0,5 centesimi di euro in più per
metro cubo, e spesso non molto gradita ai cittadini. È il
cosiddetto "yuck-factor" o "fattore di disgusto" che è così
forte da aver spinto il 60% degli abitanti di Toowoomba,
in Australia, a rigettare questa soluzione nonostante la re-
gioni attraversi il quinto anno di siccità consecutivo. Ma se
il settore domestico rappresenta appena il 5% dei consumi
di acqua dolce a livello mondiale, sul fronte del risparmio
idrico i riflettori sono puntati soprattutto sull’agricoltura,
responsabile di circa il 75% dei consumi nonostante più
del 50% della popolazione mondiale viva nelle grandi me-
tropoli e l’industria incida per circa il 20% dei consumi
mondiali. «Il primo accorgimento è introdurre un passag-
gio supplementare nello smaltimento delle acque cittadi-
ne per poterle utilizzare a fini agricoli» spiega Ethan Levy,
ingegnere della Aqwise, che gestisce diversi impianti di
depurazione in Israele, ma anche in Italia, tra cui due a
Bosco Marengoe a Torre Mondovì e uno in Toscana. Israe-
le, dove l’acqua è una questione di sicurezza nazionale e
che oggi si propone come la Silicon Valley dell’acqua, rici-
cla già il 75% dei suoi scarichi. Un primato mondiale nel
quale la Spagna è seconda in classifica col 12% del riciclo e
mentre Italia (8%) e Grecia (5%) sono ancora più lontane.

Il sistema aerobico di Aqwise, battezzato "Ffast" (fixed
form activated sludge treatment) è tanto semplice quanto
ingegnoso perché, immettendo nelle vasche di digestione
dei piccoli pezzi di plastica traforata, raddoppia la superfi-
cie disponibile per i microrganismi e quindi l’efficienza
delle vasche, in pratica dimezzando i costi dell’impianto.
Nei campi dove viene convogliata l’acqua la parola d’ordi-
ne è la microirrigazione perfezionata dagli israeliani lea-
der nel mercato mondiale con aziende come Netafim, che
nel 2006 ha registrato entrate per 400milioni di dollari e
una crescita del 15% nel settore dell’irrigazione a goccia a
bassa pressione.

«L’utilizzo di canalizzazioni per la microirrigazione in-
terrate permette di ridurre i consumi perché l’acqua viene
portata direttamente alle radici delle piante, tagliando le
perdite per evaporazione e la dispersione nel terreno»
spiega Michael Oren, negli stabilimenti della Plasson, che
dai suoi stabilimenti nel kibbutz di Maagan Michaël a
Nord di Tel-Aviv, esporta canalizzazioni e tubature di pla-
stica in tutto il mondo e ha messo a punto nuovi sistemi di
termosaldatura per abbattere le perdite di funzionamen-
to. «Ma c’è anche un beneficio ambientale — sottolinea
Oren— perché insieme all’acqua possono venire distribu-
iti concimi come i fosfati, evitandone la dispersione nel
terreno e quindi l’inquinamento di corsi d’acqua e falde
acquifere».

Sul nostro Pianeta appena l’1% dei 1,4 miliardi di chilo-
metri cubi che costituiscono la sua idrosfera è acqua dol-
ce, ma le tecnologie di desalinizzazione stanno aprendo
l’accesso a nuove risorse idriche. In Israele, campione
mondiale del settore con il 13% dei consumi nazionali assi-
curati dai desalinizzatori, il costo del metro cubo è sceso
sotto i 57 centesimi di dollaro. «È abbastanza per essere
competitivo rispetto all’acqua importata dalla Turchia che
oscilla intorno ai 60 centesimi al metro cubo», spiegano
alla Ide Technologies, proprietaria del 50% del più grande
desalinizzatore del mondo a osmosi inversa attivo dal
2005 ad Ashkelon, sulla costa a Sud di Tel Aviv.

L’impianto, di cui il gigante Veolia possiede il 25%, ogni
anno produce 100 milioni di metri cubi di acqua potabile
pompando l’acqua di mare ad alta pressione (72 bar) in
tremila cartucce composte ognuna da 37 metri quadri di
membraneavvolti in cilindridel volume di tre litri. Lapres-
sione di 70 bar permette di ottenere il 50% di acqua dolce e
potabile,mentre l’altra metà, con una concentrazione dop-
pia di sale, torna al mare. Ma non è che l’inizio. Entro il
2020Gerusalemme intende costruire due nuovi megaim-
pianti da 400 milioni di metri cubi l’anno per soddisfare
con i desalinizzatori il 25% dei fabbisogni idrici di questo
Paese rapidamente in espansione per l’immigrazione e la
crescita economica superiore al 5 per cento.

guido.romeo@gmail.com
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D I F R A N C E S C A C E R A T I

Sono 14 le zone in Italia esposte al ri-
schio desertificazione: migliaia di et-

taridiffusi tra leprovincediAgrigento,Si-
racusa, Reggio Calabria, Potenza, Bari,
Foggia, Sassari. In pratica, 90mila chilo-
metri quadrati, il 27% della Penisola, è
esposto allo Scirocco e alla sabbia rossa
che arriva dall’Africa. Lo scenario è stato
descritto a Milano in occasione della pre-
sentazione del libro «Le meraviglie
dell’acqua. Il mistero biofisico che ci do-

na la vita» (a destra la copertina), edito da
Tecniche Nuove.

Ma la desertificazione non è la sola mi-
naccia.Sfruttamentoeccessivodellerisor-
se, sprechi e cattiva gestione fanno la loro
parteaggravandolasituazione.L’Italia—
si legge nel Rapporto Coviri, Comitato
per la vigilanza sull’uso delle risorse idri-
che, si trova infatti ad avere, con 220 litri
d’acqua giornalieri a persona (980 metri
cubil’annoprocapite) il tristeprimatoeu-
ropeo per consumi di acqua potabile, il
terzo posto nel mondo dopo Stati Uniti e
Canada. Senza contare i consumi di ac-
qua minerale: 191 litri pro capite l’anno,
conunaspesamediaper lefamiglie italia-
ne di 300 euro.

I dati sulle condizioni degli acquedotti
— veri e propri colabrodo — e sugli spre-
chi sono a dir poco imbarazzanti: ogni
100litripompati solo40nearrivano ade-

stinazione. Se ne perde così il 60 per cen-
to.Tradotto ineuro,sempresecondoical-
colidelComitatodivigilanzasulle risorse
idriche, servono 50 miliardi di euro in 20
anni per rimettere in sesto la rete idrica
italiana. Il rischio? Bollette salate, in linea
con il trend europeo: a Berlino l’acqua di
rubinetto costa quasi 5 euro al metro cu-
bo. E, in seconda battuta, il pericolo che
l’acqua sia sempre di più un bene econo-
micosottospostoalle leggidimercato, co-
me qualsiasi altro prodotto di consumo,
proprio nel momento in cui nel mondo
industrializzato le riserve d’acqua potabi-
le sono già progressivamente diminuite
del2%negliultimidiecianni.Laspecula-
zione potrebbe così prendere il soprav-
vento prima ancora di fornire un servizio
pubblico allemigliori condizioni, incana-
landosi nel tunnel dell’oro blu.

francesca.cerati@ilsole24ore.com

RISORSE LIMITATE TUTTE LE NUOVE TECNICHEPER RISPARMIARE L’ACQUA

COSTI&BUSINESS PREVISTO UN BOOM
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Esplode il mercato legato all’Oro blu
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soprattuttoquellocheancoranonsi
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Investimenti.PerleNazioniUniteunamiglioregestionedellerisorseidriche
èlaprioritàambientaleesocialedeiprossimi15anni.Letecnologie
d’avanguardiaperlarazionalizzazionedell’acquainteressanotuttoil
territorio,dall’agricoltura,all’industria,all’ambienteurbanoedomestico.
Aidesalinizzatorisiaffiancanospessodepuratoricherendonopotabilii
reflui,sistemidicatturadell’umiditàatmosfericaemiglioramentidellarete
idrica.Incasauncircuitodiriutilizzopermettedidimezzareiconsumi.
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